
.

La livornese Greta Viti è stata una delle 
sole due ragazze che hanno giocato 
nell’Open della propria fascia di età e 
non nel femminile.
C’è scacco matto in 3 con 1. Ch6+, Rh8; 
2. Td8+, Rg7; 3. Tf7. Lo scacco matto è in-
vece in 4 mosse con 1. Ce7+. Rg7; 2. h6+, 
Rh7; 3. Tf7+, Rh8; 4. Td8.

TRAIT D’UNION

A. FURIA. Come è noto, Furia cavallo del 
West beve solo caffè; «Furia cieca» 
è un fi lm del 1989 con Rutger Hauer; 
“in fretta e furia” si usa per indicare 
qualcosa che avviene o viene fatto con 
molta velocità; “la furia degli elementi” 
vuol dire lo scatenamento delle forze 
naturali; Megera è il nome di una delle 
tre Furie della mitologia romana.

MAI QUATTROSUDOKU IRREGOLARE PAROLE INCROCIATE

B. GAS. “Essere alla canna del gas” è 
un’espressione colloquiale che indica il 
trovarsi in una situazione disperata; la 
fuga di gas è la fuoriuscita di esso dalle 
condutture adibite al suo trasporto; 
il gas delle miniere, o grisou, è un gas 
che si forma nelle miniere di carbone, 
altamente infi ammabile ed esplosivo; 

i gas serra sono quei gas presenti in at-
mosfera che riescono a trattenere una 
parte considerevole della componente 
nell’infrarosso della radiazione solare 
dando vita al dannoso effetto serra; la 
Gas è un’azienda di abbigliamento spe-
cializzata in prodotti in jeans.

REBUS [7  4’7  3  6]
campanone L, lacci DI, agli I, GN avi
= campano nell’accidia gli ignavi.

QUIZ: MITOLOGIA

1b; 2b; 3c; 4a; 5b; 6b; 7c; 8a.

SCACCHI

Partita giocata durante il campionato 
Italiano Giovanile Under 16 Open, Terra-
sini (Pa), luglio 2025.
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LE SOLUZIONI DEI GIOCHI

MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

S i  riunirà  oggi  alle  
18,45 nella sala consi-
liare del Comune di Al-
benga la Commissio-

ne per il potenziamento dell’o-
spedale Santa Maria di Miseri-
cordia, convocata dal presi-
dente Giorgio Cangiano in ac-
cordo con il sindaco Riccardo 
Tomatis.  Un  appuntamento  
con invito esteso anche a Re-
gione e Provincia, nato dall’ur-
genza di chiarire le criticità se-
gnalate negli ultimi giorni sul 
funzionamento del punto di 
primo intervento (Ppi) di Al-
benga. Al centro del confron-
to, infatti, ci sarà una questio-
ne tutt’altro che tecnica: per-
ché le ambulanze non vengo-

no inviate ad Albenga anche 
nei casi di bassa intensità clini-
ca, nonostante la riattivazio-
ne sperimentale del presidio 
h24, in vigore dal 10 luglio fi-
no al 24 agosto? «Lo scopo del-
la Commissione – chiariscono 
Cangiano e Tomatis – non è 
sollevare polemiche, ma ga-
rantire un servizio sanitario 
adeguato al territorio. Il S. Ma-
ria di Misericordia è l’ospeda-
le più moderno della Liguria, 
e merita di essere messo nelle 
condizioni di operare al massi-
mo delle sue potenzialità».

La denuncia era stata lancia-
ta proprio da Cangiano, nei 
giorni scorsi: «Le ambulanze, 
anche nei casi di codici bian-
chi o verdi, vengono sistemati-
camente  dirottate  verso  il  
pronto soccorso del Santa Co-
rona. Questo significa che ad 
Albenga si arriva solo in auto-
presentazione. È una situazio-
ne inaccettabile, che penaliz-
za non solo l’ospedale di Al-
benga,  ma  tutto  il  sistema  

dell’emergenza-urgenza». 
L’effetto domino è evidente: il 
pronto soccorso di Pietra Ligu-
re resta sovraffollato, con tem-
pi d’attesa lunghi, mentre il 
Ppi ingauno – operativo e tec-
nicamente idoneo – lavora a 
regime ridotto. Ad esempio, 
chi  vive  nell’entroterra  o  
nell’estremo Ponente, in caso 
di malore e intervento di un 
mezzo di soccorso, viene tra-

sportato a Pietra, spesso per 
un semplice codice verde. 

Con la stagione estiva, e il 
conseguente aumento espo-
nenziale  della  popolazione  
sul territorio, le criticità emer-
gono ancora di più. Ogni inter-
vento di soccorso può durare 
ore, tra andata, presa in cari-
co, attesa e rientro. Le ambu-
lanze restano bloccate a lun-
go,  riducendo  la  copertura  

complessiva sul territorio. A 
tutto questo si aggiunge la cre-
scente difficoltà nel reperire 
volontari disponibili,  spesso 
costretti a rinunciare per moti-
vi lavorativi. «Non esiste alcu-
na preclusione all’invio di am-
bulanze al punto di primo in-
tervento di Albenga nei casi 
appropriati - hanno replicato 
da Asl2 e Regione, precisando 
che i criteri di destinazione 
dei pazienti sono esclusiva-
mente clinici -. Il sistema del 
118 opera in base a protocolli 
rigorosi, condivisi a livello re-
gionale e nazionale. Il traspor-
to in ambulanza è indirizzato 
verso l’ospedale più idoneo, 
in base alla valutazione della 
gravità e della natura del qua-
dro clinico». Secondo quanto 
rappresentato da Regione e 
Asl2, nel corso del 2024, il Ppi 
di Albenga ha comunque ac-
colto oltre 150 pazienti tra-
sportati  in  ambulanza.  Ma,  
puntualizzano  ancora  da  
Asl2, «in caso di dubbio, il pa-
ziente deve essere comunque 
inviato in un presidio dotato 
di pronto soccorso completo, 
come il Santa Corona». Il no-
do, insomma, resta: come ga-
rantire ai cittadini un servizio 
tempestivo ed efficiente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAIRO M. 

Ipotesi  termovalorizzatore,  
giorni “caldi” in Val Bormida: 
oggi, alle 16, in Municipio a 
Cairo, l’incontro tra sindaci e 
la delegazione delle associa-
zioni per il No; domani, alle 
20, 30, presso il salone della 
Pro loco di Cosseria, assem-
blea pubblica organizzata dal 
Coordinamento  per  il  No.  
Non ci sarà, invece, un Consi-
glio monotematico aperto, co-
me richiesto dalla minoranza 
di Cairo, e l’interrogazione sul 
punto della situazione, firma-
ta da “+Cairo” sarà discussa 
come un normale punto all’or-
dine del giorno nel Consiglio 
comunale convocato per il 29, 
alle 17. La Regione, intanto, ri-
mane in attesa: «La decisione 
è in mano ai territori». 

Nell’incontro di oggi con i 
sindaci  parteciperanno  
WWF, Progetto vita e ambien-
te, Comitato sanitario Valbor-
mida, e Medicina democrati-
ca,  quali  rappresentanti  di  
tutto il Coordinamento for-
mato da 15 associazioni. Sarà 
occasione per capire cosa ha 
fatto finora il tavolo tecnico 
provinciale e per confrontar-
si su dati concreti. 

Il giorno dopo, a Cosseria, 
l’assemblea pubblica organiz-
zata dal Coordinamento «per 
ribadire il nostro “NO” ad un 
impianto che tratterà 300 mi-
la ton di rifiuti provenienti so-
prattutto da Genova. Nel cor-
so della serata ci sarà un colle-
gamento da Roma con asso-

ciazioni e tecnici che stanno 
condividendo la nostra batta-
glia». Sarà possibile seguire 
l’assemblea di domani in re-
moto, da pc, tablet e smart-
phone, collegandosi al  link 
https:  //meet.  google.  
com/faq-knwb-fjb. 

La Regione, intanto, sta “al-
la finestra”. La data inizial-
mente ipotizzata per la pubbli-
cazione dell’avviso delle ma-
nifestazioni di interesse era 
stata fine maggio, poi è stata 
rinviata a data da destinarsi. 
Confermano da Genova: «Re-
gione e Arlir stanno seguendo 
e partecipano ai lavori del ta-
volo voluto dalla Provincia di 
Savona con il coinvolgimento 
dei sindaci e il supporto dell’I-
stituto Superiore della Sanità. 
Le attività sono in itinere: fin-
ché non saranno concluse le 
analisi e gli approfondimenti 
è prematuro ipotizzare una da-
ta per la pubblicazione della 
manifestazione di  interesse.  
La decisione è in mano ai terri-
tori,  perché senza l’assenso 
del Comune in cui verrebbe 
realizzato  l’impianto,  l’im-
pianto stesso non verrà realiz-
zato». Alla finestra, ma non 
con le mani in mano: in attesa 
di un pronunciamento della 
Val Bormida, che evidente-
mente rimane in pole posi-
tion, la Regione starebbe valu-
tando anche altre ipotesi, sia 
tra le aree idonee individuata 
dal Rina, sia all’esterno di tale 
fascia, spaziando dal Genove-
se all’Albenganese. M. CA. —
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L’ingresso al sottoutilizzato Punto di primo soccorso dell’ospedale di Albenga

Si terrà oggi alle 18,45 nella sala consiliare del Comune per parlare di criticità
Cangiano: “La Commissione non serve a far polemiche ma a garantire un servizio”

Ambulanze ed emergenze
vertice sul Ppi di Albenga

IL CASO

Tema: perché i mezzi di 
soccorso non vengono 

inviati anche al 
presidio ingauno?

Il termovalorizzatore di Torino: da decidere la sede in Liguria

oggi e domani le assemblee a cairo e cosseria

Termovalorizzatore
la Val Bormida resta
come “prima scelta”
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